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LaCamera di Commercio come casa

delle imprese: questa è ormai da

anni la mission che il nostro Ente si pro-

pone di perseguire improntando la propria

azione non solo sullo svolgimento dei

compiti strettamente amministrativi e di

funzionamento della “macchina”, ma

anche e soprattutto sull’utilizzo di ogni

strumento ed ogni risorsa a disposizione

per moltiplicare le opportunità di crescita

e di sviluppo del mondo economico ed

imprenditoriale e del territorio nel suo

complesso.

Guardando al futuro con ottimismo, valo-

re imprescindibile per affrontare le nuove

sfide, la Camera di Commercio si è pro-

posta di consolidare il confronto e il dia-

logo costante ed aperto con la comunità

economica e sociale a cui dedica la pro-

pria attività ed è indissolubilmente legata:

un confronto con istituzioni, associazioni

di categoria e, ovviamente, imprese, basa-

to sulla condivisione di programmi e pro-

getti in un’ottica di gioco di squadra. 

Con questi propositi la Camera di

Commercio, in quanto istituzione delle

imprese per le imprese, nell’ultimo quin-

quennio si è orientata a rafforzare il pro-

prio ruolo su tre finalità fondamentali:

• accrescere la competitività del sistema

imprenditoriale locale e promuoverne

l’ampliamento della base produttiva;

• favorire l’integrazione dei settori econo-

mici secondo logiche di filiera e di

distretto;

• innalzare la qualità e la diffusione dei

servizi offerti alle imprese.

In questo momento di crisi sociale e diffi-

coltà economica, la disamina di ciò che è

stato realizzato rappresenta uno stimolo a

migliorare anche l’azione amministrativa

che deve essere un continuo esercizio di

responsabilità per ciascun soggetto che ne

è parte attiva ed in ciascun ruolo.

L’obiettivo della Camera di Commercio è

quello di guardare con impegno al futuro

per superare la crisi puntando su:

• innovazione e ricerca

• internazionalizzazione

• formazione specialistica

• promozione del sistema delle imprese

e del territorio

• semplificazione burocratica.
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La provincia di Asti conta oltre

26mila imprese registrate, 94.000

occupati e 220mila persone residenti. Il

contesto economico è caratterizzato da un

elevato tasso di imprenditorialità, pari a 12

imprese ogni 100 abitanti, dato che colloca

la provincia di Asti ai primi posti a livello

nazionale e che si interpreta anche quale

conseguenza del ridimensionamento indu-

striale in atto e nella intraprendenza e capa-

cità della forza lavoro ad investire nella

propria professionalità.

Negli ultimi sei anni la popolazione ha

manifestato un trend di crescita dovuto

essenzialmente al movimento migratorio:

gli stranieri residenti nell’Astigiano incido-

no per l’8,4% sul totale a fronte del 7%

regionale.

Sul fronte dell’occupazione, i dati 2008

della Rilevazione sulle Forze di lavoro

Istat segnalano un aumento dell’occupa-

zione astigiana (3.568 occupati in più

rispetto al 2007), attestandosi a fine 2008

complessivamente a poco più di 94mila

unità. Il 59% dell’occupazione astigiana

risulta impiegato nel settore servizi, il 32%

nell’industria e solo il 9% nell’agricoltura. 

Nonostante siano aumentati gli occupati il

tasso di disoccupazione provinciale è cre-

sciuto, passando dal 3,2% registrato nel

2007 al 4,2% del 2008, valore inferiore di

un otto decimi di punto percentuale rispet-

to alla media regionale.

Nel mondo del lavoro si riscontra  una

decrescita dell’1,6% del lavoro dipendente

e si registra un aumento del tasso di disoc-

cupazione.

Tasso di crescita negativo anche per la con-

sistenza delle imprese che evidenzia, al

30/06/2009 e rispetto lo stesso periodo del-

l’anno precedente, una flessione dell’1,7%.

Nel settore agricolo la diminuzione delle

2

L a  r E a L T À  a S T i g i a N a

imprese è la conseguenza di un processo di

maggior strutturazione e specializzazione

delle aziende, sempre più orientate alla

valorizzazione del tipico e della qualità,

pur non riscontrando sul mercato una sod-

disfacente compensazione nelle quotazio-

ni.

Il settore industriale, in ridimensionamento

sia strutturale che occupazionale (la CIG

del 1° semestre 2009 è aumentata

dell’890% rispetto al periodo analogo del

2008), accusa sensibili cedimenti. In parti-

colare il mercato estero, a fronte di un

trend positivo avviato nel 2005, fa rilevare

nei primi mesi del 2009 una brusca inver-

sione di tendenza. 

Le difficoltà congiunturali hanno coinvolto

anche il sistema distributivo in diminuzio-

ne con riferimento al numero degli esercizi

commerciali a causa dell’effetto congiunto

della crisi dei consumi e dell’apertura di

nuovi supermercati, centri commerciali e

grandi superfici specializzate.

La crescita della struttura ricettiva astigia-

na sembra invece evidenziare fiducia nelle

possibilità di sviluppo del turismo, settore

sostenuto da rilevanti interventi promozio-

nali, che sollecita però una azione di coor-

dinamento. 



giane in possesso dei requisiti e racco-

gliendo le manifestazioni di interesse delle

stesse per poi trasmetterle all’Azienda

Sanitaria che se ne avvarrà secondo la nor-

mativa.

interventi
per iniziative promozionali

sul territorio

La Camera di Commercio ha promosso il

sistema imprenditoriale anche attraverso il

sostegno finanziario ad iniziative sviluppa-

te sul territorio su richiesta delle

Associazioni di categoria ed in collabora-

zione con le altre istituzioni.

In particolare, con il proposito di migliora-

re le competenze degli operatori delle

imprese astigiane, sono stati sostenuti pro-

getti attuati da enti di formazione sia finan-

ziando i soggetti attuatori dei percorsi for-

mativi, sia attraverso l’erogazione di bonus

formativi direttamente alle imprese benefi-

ciarie.

In altri progetti la collaborazione camerale

si è concretizzata in un ruolo di partnership;

ne è un esempio il parteneria-

to attuato con il progetto di

Confcooperative Asti “Op-

portunity Manager – Saper

gestire le opportunità sul

posto di lavoro” che ha visto la creazione

di percorsi di orientamento individuale allo

scopo di valorizzare le presenze femminili

nei contesti lavorativi.

iNFormaZioNE
EcoNomica

E QUaLiFicaZioNE DELLE
riSorSE UmaNE

informazione
ed orientamenti al sistema

economico provinciale

Nell’intento di individuare le tendenze del-

l’economia locale la Camera di Commercio

ha continuato l’analisi e l’interpretazione dei

dati socio-economici della provincia con la

redazione, a cadenza semestrale, della pub-

blicazione “Osservatorio della Congiuntura”.

Ha aderito inoltre alla “Giornata dell’Eco-

nomia” promossa da Unioncamere a livello

nazionale per offrire una chiave interpretati-

va del contesto locale rapportandolo con la

realtà regionale e nazionale.

Progetto Excelsior

Attraverso il Progetto Excelsior si sono

messe annualmente a disposizione delle

PromoZioNE
DEL S iSTEma imPrENDiToriaLE
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ilConsiglio della Camera di Commercio,

insediatosi nel gennaio 2005, nel luglio

dello stesso anno ha definito ed approvato

le linee strategiche e programmatiche alle

quali si sono conformati i progetti e le

azioni che la Camera ha realizzato nel

periodo 2005/2009.

Gli indirizzi così definiti si riferiscono

essenzialmente ad attività rivolte allo svi-

luppo del territorio e del sistema imprendi-

toriale locale e la programmazione è stata

integrata di volta in volta sulla base delle

nuove istanze emerse dal sistema delle

imprese e dell’economia locale.

DiFESa E SViLUPPo
DEL SiSTEma

imPrENDiToriaLE LocaLE

La rete degli Sportelli
Unici delle attività

Produttive

La sottoscrizione della “Convenzione per

l’erogazione di servizi di informazione ed

interscambio tra gli Enti” avvenuta il 23

marzo 2007 tra Camera di Commercio,

Provincia e Comune di Asti, ha attuato il

raccordo tra gli Sportelli Unici ed ha per-

messo la messa a regime di un servizio che

consente l’invio in tempo reale, tramite il

portale www.comuninrete.at.it, di news ed

informazioni di interesse sia delle imprese

sia degli enti locali.

Sostegno alla creazione
di nuove imprese

L’attività comprende sia il supporto infor-

mativo in fase di start-up che l’assistenza

per il reperimento di finanziamenti agevo-

lati. Si colloca in questa linea di azione

anche l’istituzione dello Sportello PICO

che fornisce informazioni sulle principali

iniziative nazionali ed europee nel campo

del finanziamento per l’innovazione e la

ricerca scientifica, diffonde le richieste di

partner su progetti di ricerca comunitari,

organizza seminari tecnici e propone

check-up tecnologici finalizzati all’avvio

di percorsi di innovazione. 

Lotta alla
flavescenza dorata

La Camera di Commercio ha partecipato

finanziariamente alla realizzazione di un

progetto promosso dalla Fondazione Cassa

di Risparmio di Asti che ha previsto  l’in-

formazione e la sperimentazione sulla ter-

moterapia in acqua finalizzata al risana-

mento da flavescenza dorata del materiale

di moltiplicazione della vite. 

Il progetto ha visto, tra l’altro, impianti di

nuovi vigneti con barbatelle termotrattate,

analisi di laboratorio, monitoraggio conti-

nuo dei vigneti sperimentali, report di atti-

vità e divulgazione dei risultati e costitui-

sce una esperienza pilota per la messa a

punto di un modello di lotta sistematica ai

fitoplasmi ripetibile in altri territori.

interventi a sostegno delle
attività produttive

Si chiama “im+” la nuova offerta di servi-

zi che la Camera di Commercio di Asti ha

messo a disposizione delle piccole e medie

imprese per supportarle nello sviluppo del

loro business. I primi strumenti realizzati

sono Gestirete e Archivierete, software con

la caratteristica di essere velocemente

installabili, facilmente utilizzabili e com-

pletamente gratuiti.

“Gestirete” consente di gestire i rapporti

con la clientela ed è finalizzato a sostenere

opportune azioni di marketing per amplia-

re il portafoglio clienti.

“Archivierete“ garantisce la protezione dei

dati e delle informazioni utilizzate per la

propria attività lavorativa con il salvatag-

gio dei file o delle cartelle che l’impresa

ritiene importanti in un’area sicura, attra-

verso un collegamento internet.

Infocamere ha predisposto un ulteriore

strumento di supporto alle imprese con la

banca dati Incontrerete, servizio informati-

vo per favorire l’incontro tra domanda e

offerta nell’ambito delle cessioni aziendali

e di quote di partecipazione societarie.

Promozione
delle imprese locali

La Camera di Asti persegue i propri scopi

istituzionali anche attraverso l’adesione ad

iniziative di altri Enti, le quali possano

costituire occasione di sviluppo per le

imprese del territorio. 

In questa direzione si colloca la promozio-

ne di un impegno che l’Azienda Sanitaria

Locale di Asti ha assunto al fine di favori-

re la massima partecipazione delle imprese

locali nelle gare di subappalto, a breve per

la manutenzione degli impianti e successi-

vamente per lavori edili, presso gli ospeda-

li di Asti, di Nizza Monferrato nonché nelle

varie sedi territoriali ASL.

A tal fine la Camera si è fatta portavoce

dell’iniziativa con il coinvolgimento delle

Associazioni di categoria, con l’invio di

una nota informativa a tutte le imprese asti-



strutture formative locali i risultati dell’in-

dagine del Sistema informativo di Union-

camere e Ministero del Lavoro, sulle previ-

sioni occupazionali ed i fabbisogni profes-

sionali della struttura produttiva astigiana.

cercoffro Lavoro
in sostituzione

Nel mese di settembre 2008, a seguito del-

l’approvazione della legge regionale che

ha consentito l’esercizio dell’attività di

intermediazione nel mondo del lavoro da

parte dell’ente camerale, ha trovato piena

attuazione il progetto “Cerco Offro Lavoro

in Sostituzione” finanziato dal F.S.E.

“Cerco-offro” è una banca dati on-line che

agevola il contatto tra chi cerca figure pro-

fessionali in sostituzione e chi si offre in

sostituzione per risolvere assenze tempora-

nee di lavoro. La Camera di Commercio di

Asti è la prima Camera in Piemonte ad

essere stata autorizzata all’esercizio del-

l’attività di intermediazione nel mercato

del lavoro.

manodopera
in agricoltura

L’elevata presenza di piccole

imprese ha fatto emergere, in

particolare nel settore agricolo, l’esigenza

di risolvere il problema di una assunzione

temporanea, per far fronte ad emergenze ed

imprevisti. La Camera di Commercio di

Asti, il 26 marzo 2007, ha organizzato un

incontro sul tema “La manodopera in agri-

coltura” alla presenza del Ministro del

Lavoro nell’ambito del quale si è avanzata

la proposta di utilizzare lo strumento dei

“buoni vendemmia”.

Sull’argomento si sono successivamente

tenuti numerosi Tavoli di lavoro a cui

hanno partecipato i rappresentanti delle

associazioni di categoria agricole, indu-

striali e della cooperazione astigiane ed

alessandrine, dell’Associazione Comuni

Moscato, i direttori di INPS, INAIL,

Direzione Provinciale del Lavoro, ammini-

stratori e politici locali. Il ruolo di sensibi-

lizzazione e propositivo del Tavolo di lavo-

ro è stato determinante: nel mese di luglio

2008 l’utilizzo dei “buoni vendemmia” è

entrato nella fase operativa.

Società consortile aSTiSS

Nel 2007 la Camera di Commercio ha par-

tecipato, con il Comune di Asti, la

Provincia di Asti, la Fondazione C.R.Asti e

la Banca C.R.Asti Spa, alla costituzione

della società consortile ASTISS finalizzata

all’organizzazione e alla gestione di corsi

universitari in relazione alle esigenze delle

attività economiche e sociali di maggior

interesse per il territorio.

L’Ente si è impegnato a sostenere i diversi

corsi di laurea e post-lauream programma-

ti che annoverano qualche centinaio tra

docenti, ricercatori, lettori, esercitatori ed

un migliaio di studenti provenienti da tutta

la regione.

Protocollo di legalità
per la prevenzione del

lavoro nero e la sicurezza
sul lavoro in edilizia

La Camera di Commercio ha sottoscritto il

Protocollo di legalità per la prevenzione

del lavoro nero e la sicurezza sul lavoro in

edilizia promosso dalla Prefettura di Asti.

L’intervento camerale consiste nel rendere

disponibile il proprio archivio informatico

allo scopo di consentire verifiche incrocia-

te concernenti le imprese del settore edile

e, in collaborazione con gli Enti bilaterali

di settore, promuovere l’avvio di percorsi

informativi e formativi obbligatori rivolti

ai nuovi titolari di aziende edili in merito

alla conduzione di impresa.

SViLUPPo DELLa
iNTErNaZioNaLiZZaZioNE

DELLE imPrESE
E DEL TErriTorio

Partecipazione
alla Società consortile

per l’internazionalizzazione
del sistema Piemonte

Al fine di razionalizzare e coordinare gli

interventi in materia di internazionalizza-

zione dell’economia piemontese, la

Regione, d’intesa con le Camere di

Commercio, ha promosso un processo di

graduale unificazione degli organismi che

attualmente vi provvedono.

A tal fine è stata costituita una società con-

sortile per azioni con il contributo pariteti-

co della Regione Piemonte e delle Camere

di Commercio piemontesi destinata a sosti-

tuire, nell’attività e nella funzione, il

Centro Estero delle Camere di Commercio

nonché ad incorporare progressivamente

altri organismi che concorrono al raggiun-

gimento dei medesimi obiettivi.

L’attività della nuova società è stata pre-

sentata presso la Camera di Commercio nel

mese di settembre 2007 ad imprenditori ed

istituzioni locali.

assistenza e consulenza
per l’internazionalizzazione

Il servizio, fornito dagli esperti consulenti

del Centro Estero Internazionalizzazione

Piemonte, si concretizza nel supporto per

la risoluzione pratica di problemi che pos-

sono insorgere nelle trattative con l’estero

in materia di commercio internazionale,

legale e fiscale e, con un’attività promozio-

nale, nella gestione di iniziative e progetti

promossi dal sistema camerale piemontese.

Ne è un esempio il progetto triennale

“InContract” che, instaurando contatti con

operatori stranieri, ha l’obiettivo di aprire

nuovi sbocchi commerciali per le imprese

eccellenti del territorio.

Valorizzazione dell’enomec-
canica e della filiera del

turismo e del vino

L’Ente camerale ha presentato, in collabo-

razione con l’Unione Industriale di Asti e il

Distretto Industriale di Canelli-Santo

Stefano, un progetto di sviluppo sull’estero

dell’enomeccanica e della filiera del vino

che ha ottenuto il finanziamento dalla

Regione Piemonte per tutte le azioni previ-

ste. 

Le numerose iniziative attuate spaziano

dalla partecipazione alle più importanti

fiere internazionali dedicate al vino ed alle

tecnologie vinicole alla predisposizione di

efficaci strumenti promozionali, quali la

pubblicazione di una guida della provincia

di Asti in danese, la realizzazione di video

promozionali in italiano, inglese e danese,

la redazione della pubblicazione

“Tecnologie Del Vino – Repertorio delle

Aziende della Provincia di Asti”.

SUPPorTo PEr L’accESSo
aL crEDiTo E PEr iL

migLioramENTo DELLE
PErFormaNcE

EcoNomico-FiNaNZiariE
DELLE imPrESE

Le difficoltà di accesso al credito introdot-

te dagli accordi di Basilea 2 hanno indotto

il sistema camerale ad un notevole impe-

gno finalizzato a potenziare il sistema

regionale dei confidi.

Tra le iniziative che la Camera ha promos-

so, assume rilievo la costituzione di “fondi

di controgaranzia” a favore di cooperative

di garanzia agricole e commerciali finaliz-

zati sia a sbloccare i finanziamenti che ad

incoraggiare gli investimenti. 

La Camera ha inoltre divulgato iniziative

PromoZioNE
DEL S iSTEma imPrENDiToriaLE
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avviate dal sistema finanziario locale a

favore delle imprese.

Con questo intento si è tenuta presso la

sede camerale la conferenza stampa di pre-

sentazione di un programma di intervento

di Banca C.R.Asti, con un plafond di 125

milioni di euro, a favore di nuovi investi-

menti produttivi e di progetti di internazio-

nalizzazione e rafforzamento della struttu-

ra finanziaria del tessuto imprenditoriale

locale.

TraSParENZa
E rEgoLaZioNE
DEL mErcaTo

Trasparenza del mercato
e tutela dei consumatori

In questa linea di azione si colloca la costi-

tuzione del “Tavolo di analisi provinciale

dei prezzi”, composto da rappresentanti

della Prefettura di Asti, dei Comuni di Asti,

Canelli, Nizza Monferrato, Moncalvo, San

Damiano d’Asti, Villanova d’Asti, delle

Associazioni di categoria, delle Associa-

zioni dei consumatori e delle rappresentan-

ze sindacali di C.I.S.L., C.G.I.L. e U.I.L. con

lo scopo di monitorare le dinamiche dei

prezzi e delle tariffe locali e di promuove-

re interventi a sostegno dei consumi. 

Tale obiettivo è stato raggiunto con l’ini-

ziativa “IL SALVATASCHE”, che, attra-

verso accordi finalizzati al contenimento

dei prezzi con la piccola e media distribu-

zione, ha contribuito a sostenere le vendite

dei piccoli esercizi commerciali. 

VaLoriZZaZioNE
DEL TErriTorio

Progetto
“Botteghe Storiche”

L’iniziativa si è proposta di promuovere e

sostenere le piccole attività commerciali e

artigianali di tipo tradizionale, le produzio-

ni tipiche locali valorizzando nel contempo

il patrimonio turistico, culturale e artistico

dei comuni della provincia di Asti.

Attraverso una serie di interventi promo-

zionali (stampa e diffusione di uno specifi-

co catalogo, realizzazione di un logo che le

distinguesse, organizzazione di conferenze

stampa e visite guidate, ecc…) la Camera

di Commercio ha contribuito alla valoriz-

zazione e rivitalizzazione dei centri storici

e dei piccoli comuni della provincia offren-

do al turista spunti e suggerimenti per sco-

prire le ricchezze del territorio astigiano.

Progetto “Eccellenze
agroalimentari tipiche”

Nel 2008 ha preso il via all’Enofila la 1ª

Rassegna delle Eccellenze Enogastro-

nomiche del Territorio “Asti fa Goal”.

L’iniziativa è nata con l’obiettivo di pro-

muovere e valorizzare i produttori che,

attraverso prodotti di eccellenza e produ-

zioni tradizionali, contribuiscono al soste-

gno dell’economia locale e costituiscono

un importante fattore di attrazione turistica

del territorio.

Il progetto ha previsto l’istituzione del logo

“Asti fa goal”, la pubblicazione della

“Guida all’eccellenza agroalimentare del

territorio”, la realizzazione di video pro-

mozionali del territorio, dei prodotti tipici

e delle aziende produttrici e la partecipa-

zione al “Salone del Gusto” di Torino e ad

altre manifestazioni. 

Progetto “Discover asti”

Al fine di valorizzare e promuovere il

sistema turistico ricettivo della provincia di

Asti attraverso l’attribuzione del marchio

“Q” dell’Ospitalità Italiana, è stato avviato

nel 2008 il progetto “Discover Asti”. 

L’iniziativa, rivolta sia alle strutture alber-

ghiere sia a quelle agrituristiche, è stata

finalizzata all’assegnazione di un marchio

di qualità agli esercizi in possesso di deter-

minati standard qualitativi, con conseguen-

ti vantaggi per gli imprenditori in termini

di immagine e di promozione e, per i turi-

sti, sotto l’aspetto di maggiore garanzia di

qualità e di professionalità della struttura

ricettiva.

Si è dato ampio risalto alle strutture certifi-

cate, 22 alberghi e 52 agriturismi, con l’or-

ganizzazione di una cerimonia di premia-

zione, la consegna di una targa e di un atte-

stato e con la pubblicazione in italiano ed

in inglese della “Guida agli alberghi certi-

ficati” e della “Guida agli agriturismi certi-

ficati”.

Progetto
“i ristoranti del Buon

vino”

L’iniziativa prevede l’attribuzione della

certificazione di qualità, il marchio Q, ai

ristoranti tipici e tradizionali in possesso di

determinati standard qualitativi.

In collaborazione con le amministrazioni

comunali è stata condotta un’apposita rile-

vazione da cui è risultata una consistenza

di 321 esercizi con i requisiti richiesti ed

un forte interesse, da parte degli operatori,

all’ottenimento del marchio ed alla conse-

guente azione promozionale prevista dal

progetto. Con il sostegno di Isnart S.c.p.A.

è stata elaborato, sulla base delle caratteri-

stiche del contesto locale, un disciplinare

per definire i requisiti per l’identificazione

e la tutela delle imprese che intendono qua-

lificarsi per la tipicità dell’offerta gastrono-

mica.

Sviluppo e valorizzazione
del Polo congressuale

integrato

L’intero quinquennio ha visto l’Ente came-

rale impegnato, per il tramite della sua

Azienda Speciale, nella definizione dei

programmi finalizzati a creare ulteriori

occasioni di sviluppo della struttura con-

gressuale.

Le moderne sale multifunzionali dotate di

servizi innovativi ed attrezzature tecnolo-

giche all’avanguardia sono diventate punto

di riferimento per incontri, convegni,

assemblee, tavole rotonde, degustazioni,

workshop, seminari ed hanno

soddisfatto le esigenze di

location specializzate ed

attrezzate da parte di enti,

istituzioni ed imprese.

Sviluppo e valorizzazione
dell’Enofila

Il progetto “Enofila”, nato da un’iniziativa

trasversale che ha indotto il Comune, la

Provincia e la Camera di Commercio ad un

intervento sinergico di ampia portata volto

al recupero strutturale e funzionale, alla

trasformazione ed alla rivitalizzazione

urbanistica dell’immobile in Asti denomi-

nato “ex Enofila”, è finalizzato alla crea-

zione di un centro fieristico ed un centro

promozionale dei vini e dei prodotti tipici

del territorio.

La ristrutturazione dell’immobile è in fase

di completamento e nel corso del 2010 la

struttura sarà resa operativa. 

SViLUPPo DELLE
PoLiTicHE Di rETE

Tavoli di lavoro
e di coordinamento

Nell’ottica sia di realizzare azioni interset-

toriali che rispondano trasversalmente alle

esigenze generali del sistema economico

sia di promuovere interventi mirati per
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affrontare problematiche di segmenti parti-

colari dell’economia provinciale, sono stati

istituiti dei “Tavoli di lavoro e di coordina-

mento” con la partecipazione di associa-

zioni di categoria, enti locali, Università,

A.T.L., Consorzi di Tutela, sistema del cre-

dito, ecc…

In particolare la costituzione del “Tavolo di

coordinamento della filiera del vino” ha

favorito la condivisione di progetti comu-

ni, ha creato una efficiente rete informativa

e relazionale, ha svolto funzioni di raccol-

ta e di valutazione di proposte, osservazio-

ni, suggerimenti sulle azioni da intrapren-

dere a favore delle imprese.

Poli di innovazione 

La misura regionale sui Poli di

Innovazione prevede una dotazione finan-

ziaria di 60 milioni di euro a valere sul

POR-FESR 2007-2013. Con tali risorse

verranno finanziate oltre alle attività dei

soggetti gestori (6 milioni di euro), le

domande delle imprese aggregate ai Poli

per lo sviluppo di progetti o l’accesso a

servizi ad alto valore aggiunto

per la ricerca e l’innovazione

(54 milioni di euro).

Per favorire il coordinamento

tra le imprese ed vari i sogget-

ti gestori è stato costituito presso la

Camera uno “Sportello” che offre informa-

zioni e gestisce incontri con gli esperti di

qualsiasi polo di innovazione regionale. 

Tavolo di coordinamento
del Turismo

Al fine di costituire un coordinamento

degli enti privati, che si occupano a vario

titolo di turismo e gli enti pubblici, si sono

riuniti al Tavolo del Turismo i rappresen-

tanti di Provincia e Comune di Asti, A.T.L.,

i Presidenti delle Associazioni di categoria

e degli enti turistici privati. L’obiettivo

degli incontri è quello di programmare la

partecipazione ad eventi particolarmente

rilevanti per la realtà astigiana quali

l’Ostensione della Sindone (2010), il 150°

Anniversario dell’Unità d’Italia (2011), il

Bicentenario della nascita di San Giovanni

Bosco (2015), l’Expo 2015 di Milano. 

La nuova Docg Barbera

La Camera di Commercio di Asti ha svolto

un ruolo attivo, coinvolgendo non solo la

componente agricola, ma anche la coope-

razione e la filiera della trasformazione,

per l’ottenimento della DOCG per la

Barbera d’Asti e la Barbera del Monferrato

Superiore. 

L’iniziativa ha visto riuniti ad un Tavolo di

lavoro i rappresentanti delle associazioni

agricole, industriali e della cooperazione

unitamente alle Camere di Commercio,

alle Province e alle Associazioni di catego-

ria di Asti e di Alessandria. Attraverso un

protocollo d’intesa ed un lavoro “da certo-

sino”, la filiera del vino ha saputo vagliare

e risolvere tutte le problematiche del caso e

presentare concretamente la proposta  alla

Regione Piemonte la quale, insieme al

Consorzio tutela vini d’Asti e del

Monferrato, l’ha trasmessa e ne ha seguito

l’istruttoria al Comitato Nazionale Vini.

Dopo l’esito positivo delle Pubbliche

Audizioni di Asti e di Alessandria, il passo

per la DOCG è stato breve. La Barbera

d’Asti e la Barbera del Monferrato

Superiore sono infatti state riconosciute

ufficialmente come DOCG il 12 febbraio

2008, un risultato che rappresenta un tra-

guardo storico per due grandi vini simbolo

del Piemonte.

Doc Terre alfieri

Costituito il 24 ottobre 2007 tra  Camera di

Commercio e Provincia di Asti, Coldiretti,

Confederazione Italiana Agricoltori,

Confagricoltura, Confindustria Piemonte,

Confcooperative, i Comuni di San

Damiano d’Asti, San Martino Alfieri e

Magliano Alfieri, C.R.A. Asti, A.E.I.,

Consorzio Tutela Vini di Asti e del

Monferrato, Consorzio Terre Qualità,

Colline Alfieri, Produttori Sandamianesi

ed ONAV, il Tavolo di coordinamento filie-

ra del vino “Riconoscimento D.O.C. Terre

Alfieri” ha sottoscritto un protocollo di

intesa per dare il necessario sostegno al

riconoscimento della DOC “TERRE

ALFIERI”, tipologia Arneis e Nebbiolo,

DOC o sottozone DOC esistenti.

Il riconoscimento è giunto con il recentis-

simo provvedimento di approvazione del

disciplinare della nuova denominazione

che permetterà alla 32ª DOC della provin-

cia di Asti di entrare in vigore con la pro-

duzione della vendemmia 2009.

riconversione
del patrimonio immobiliare

dell’aSL

La Camera di Commercio ha partecipato al

protocollo di intesa promosso dal Comune

di Asti e sottoscritto congiuntamente a

Provincia di Asti, Fondazione Cassa di

Risparmio, Banca C.R.Asti, ASL 19,

A.T.C. Asti, Confcooperative Unicapi e

Unione Industriale - Gruppo Costruttori

per contribuire, con apporto di idee e pro-

poste, al perseguimento della progettazio-

ne urbanistica ed economica degli inter-

venti di riconversione del patrimonio

immobiliare ASL.

PromoZioNE
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L’Azienda Speciale, operativa dal giu-

gno 2004 con compiti prevalente-

mente promozionali, si è sviluppata nel

settore della promozione territoriale e della

realizzazione dei principali eventi del set-

tembre astigiano, la Douja d’Or ed il

Festival delle Sagre Astigiane, e nel settore

della metrologia legale, con la costituzione

di un Laboratorio per la taratura dei conta-

tori d’acqua e di un’Unità Organizzativa

denominata Asti Qualità per la certificazio-

ne dei sistemi di gestione aziendale per la

qualità.

Douja d’or

Nel quinquennio 2005 – 2009 la manife-

stazione, la cui realizzazione è stata affida-

ta dalla Camera di Commercio all’Azienda

Speciale, è stata strutturata seguendo la

formula del rinnovamento nella continuità:

continuità nella ricerca costante della qua-

lità, nel voler coniugare vino con cultura,

arte e gastronomia e rinnovamento, nel

proporre un radicamento più forte sul terri-

torio e al tempo stesso adottare un respiro

internazionale.

Rientra in queste considerazioni la confer-

ma di appuntamenti già consolidati come i

“Piatti d’Autore”, le “Serate di Assaggio”,

le degustazioni delle Camere di

Commercio e delle Associazioni di catego-

ria. Nuovi eventi sono stati invece intro-

dotti per esaltare l’astigianità della Douja

d’Or come la Douja della Barbera a

Palazzo Ottolenghi e la Douja dell’Asti a

Palazzo Alfieri, dedicate ai vini “di bandie-

ra” del territorio e lanciati nel 2007 con lo

slogan “la Douja d’Or triplica”.

Il respiro più ampio che ha assunto la

Douja d’Or è stato celebrato con i Piatti

d’Autore Internazionali che hanno presen-

tato i menù di altre realtà come il Brasile,

la Finlandia, la Corea, il Senegal, la

Danimarca, in abbinamento con la

Barbera, grande protagonista della Douja

d’Or degli ultimi anni. 

Uno sguardo sempre rivolto all’economia,

in perfetta sintonia con quelle che sono

state le tre parole chiave della manifesta-

zione: qualità, sicurezza, solidarietà.

Parlando di qualità non si può non citare il

Concorso Enologico Nazionale “Premio

Douja d’Or” che ogni anno con la collabo-

razione dell’O.N.A.V. seleziona le centi-

naia di campioni di vino d.o.c. e d.o.c.g.

provenienti da tutte le regioni d’Italia e ne

decreta i vincitori. I numeri parlano chiaro:

in questi cinque anni i campioni di vino

partecipanti al Concorso Douja d’Or sono

passati da poco più di 900 a oltre 1000 e i

vini premiati da 419 a 519, mentre gli

Oscar da 31 sono diventati 40, segno del

consolidamento della qualità e dell’inse-

gnamento che in questi anni la Douja d’Or

ha saputo trasmettere ai produttori.

“Sicurezza”, un discorso di grande attuali-

tà che l’Azienda Speciale della Camera di

Commercio ha affrontato insieme ai farma-

cisti di Asti, mettendo in distribuzione pro-

prio alla Douja d’Or oltre 10.000 etilome-

tri  sia nel 2007 che nel 2009 e organizzan-

do momenti informativi sull’argomento. E

poi la solidarietà, solidarietà verso i malati

di SLA con la raccolta fondi, in collabora-

zione con l’AISLA, finanziata dalla vendi-

ta di 12.000 bottiglie di Barbera d’Asti

d.o.c.g. utilizzando uno slogan particolar-

mente significativo “Quello buono sostiene

la ricerca”, una iniziativa che attraverso il

“sociale” ha voluto promuovere in modo

tangibile nelle principali città italiane pro-

prio la Barbera. 

E ancora solidarietà nel 2009 verso il

popolo abruzzese duramente colpito dal

terremoto. La Camera di Commercio, oltre

ad un intervento finanziario attuato insie-

me al sistema camerale nazionale, ha volu-

to dedicare la Douja d’Or all’Abruzzo.

Anche i numeri testimoniano la crescita del

Salone Douja d’Or: le degustazioni e le

vendite dei vini registrano nel complesso

un aumento che dal 2005 al 2009 si può

assestare sul 30%.

In questi cinque anni si è cercato di  raffor-

zare la promozione del settore enologico,

riconoscendo il suo effetto trainante sull’e-

conomia del territorio, e così vini e produt-

tori premiati alla Douja d’Or sono stati pre-

senti in numerose ed importanti fiere ed

iniziative nazionali ed internazionali: dal

Vinitaly di Verona al Salone del Vino di

Torino, dal Vinexpo di

Bordeaux alla Fiera Città di

Asti, da Alpi 365 Expo di

Torino a Slow Fish di

Genova, senza dimenticare l’intensa azio-

ne di “comunicazione” realizzata in occa-

sione delle Olimpiadi Invernali di Torino

nel 2006.

Festival delle Sagre
astigiane

Nel quinquennio 2005 – 2009 la manife-

stazione ha insistito nel suo obiettivo di

rispetto dell’ambiente e così sulla piazza

Campo del Palio che ospita il “Villaggio

contadino”, dedicato agli appuntamenti

gastronomici della manifestazione, non  è

più stata utilizzata la plastica ma posate

biodegradabili, piatti di carta e bicchieri di

vetro.

Per affrontare “l’invasione” di oltre

300.000 persone che giungono ad Asti  per

il Festival delle Sagre, l’Azienda Speciale

della Camera di Commercio di Asti ha

migliorato tutti i servizi al fine di rendere

più accogliente e gradevole la permanenza

dei turisti. 

La “Sagra delle sagre” come viene definita

da molti turisti ad indicarne l’assoluta pre-

minenza, ha poi avuto un occhio di parti-

colare riguardo ai problemi sociali e su

proposta e in collaborazione con l’AISLA

(Associazione italiana sclerosi laterale

amiotrofica) ha messo a disposizione dei

diversamente abili un apposito spazio più
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confortevole ed adeguato alle loro diverse

esigenze con particolari agevolazioni per

ritirare il piatto presso le “casette” del vil-

laggio contadino.

Accanto alle pro loco locali, il Festival

delle Sagre ne ha ospitate altre provenien-

ti da “fuori porta”. Da Ladispoli (Roma) a

Mezzenile (Torino), da Vallauris Golfe-

Juan (Francia) a Sillicagnana in

Garfagnana, da Mogilev (Bielorussia) a

Milena (Caltanisetta), da Casal Cermelli

(Alessandria) a Bauladu (Oristano), da

Vercelli alla Lucania, diverse realtà cultu-

rali e gastronomiche che hanno incontrato

successo ed interesse contribuendo ad

arricchire ulteriormente la manifestazione.

il Laboratorio Nazionale
di Taratura per contatori

d’acqua

Il Laboratorio è nato  nel 2002 con lo

scopo di fornire un utile servizio ad utenti,

consumatori, fabbricanti ed acquedotti; nel

2004 ha ottenuto l’accreditamento nel

Sistema Nazionale di Taratura come

Centro S.I.T. n° 175. Esso effettua tarature

S.I.T., per tutti i tipi di contatori a turbina e

volumetrici e per i contatori oggetto di

contestazione da parte degli utenti-consu-

matori, operando in conformità alla norma

UNI CEI EN ISO/IEC 17025:2005. Il

Laboratorio offre anche altri  servizi, quali

la verifica prima CEE di contatori d’acqua,

l’accertamento dei requisiti previsti dalla

nuova direttiva europea sugli strumenti di

misura (M.I.D.), le prove di usura, durata e

pressione per l’emissione da parte

dell’Organismo Notificato dell’Attestato

Ce del tipo, le verifiche di conformità

metrologica su lotti produttivi richieste da

fabbricanti ed acquedotti.

Il laboratorio è dotato di diversi banchi: di

taratura per acqua calda, di taratura  per

acqua fredda e calda, di usura per acqua

fredda, di usura per acqua fredda e calda e

di prova a pressione.

L’attività del Laboratorio è affiancata da

quella di Asti Qualità, unità organizzativa

dell’Azienda Speciale che sta operando

per ottenere l’accreditamento in qualità di

organismo di certificazione dei sistemi di

qualità.


